
 

LETTURE: Dt 30,10-14; Salmo 18 (19); Col 1,15-20; Lc 10,25-37.  
 

Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Geru-
salemme a Gèrico e cadde nelle mani dei 
briganti, che gli portarono via tutto, lo per-
cossero a sangue e se ne andarono, la-
sciandolo mezzo morto. Per caso, un sacer-
dote scendeva per quella medesima strada 
e, quando lo vide, passò oltre. Anche un le-
vìta, giunto in quel luogo, vide e passò ol-
tre. Invece un Samaritano, che era in viag-
gio, passandogli accanto, vide e ne ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le 
ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò 
sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo 
e si prese cura di lui. (...) Chi di questi tre ti 
sembra sia stato prossimo di colui che è ca-
duto nelle mani dei briganti?» (...). 

 

 
 

Riflessione  — di padre Ermes Ronchi (da Avvenire 11.07.19) 

 

La straordinaria intelligenza comunicativa di Gesù: svela il cuore profondo inventandosi una storia 
semplice, che tutti possono capire, i professori come i bambini! Le parabole sono racconti che pro-
vengono dalla viva voce di Gesù, è come ascoltare il mormorio della sorgente, il momento iniziale, 
fresco, sorgivo del vangelo. Rappresentano la punta più alta e geniale, la più rifinita del suo linguag-
gio, non l'eccezione. Per lui parlare in parabole era la norma (Mc 4,33-34). Insegnava non per con-
cetti, ma per immagini e racconti, che liberano e non costringono.  
Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico. Una delle storie più belle al mondo. Un uomo scen-
deva, e guai se ci fosse un aggettivo: giudeo o samaritano, giusto o ingiusto, ricco o povero, può 
essere perfino un disonesto, un brigante anche lui: è l'uomo, ogni uomo!  

 

AVVISI E NOTIZIE DELLA PARROCCHIA  

DELLA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  

IN LOREGGIA 
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PELEGRÍ CLAVÉ I ROQUER, Il buon samaritano (1838)  



Non sappiamo il suo nome, ma sappiamo il suo dolore: ferito, colpito, terrore e sangue, faccia a 
terra, da solo non ce la fa. È l'uomo, è un oceano di uomini, di poveri derubati, umiliati, bombardati, 
naufraghi in mare, sacche di umanità insanguinata per ogni continente. Il mondo intero scende da 
Gerusalemme a Gerico, sempre. Il sacerdote e il levita, i primi che passano, hanno davanti un di-

lemma: trasgredire la legge dell'ama il prossimo, oppure quella del sii puro, evi-
tando il contatto col sangue. Scelgono la cosa più comoda e più facile: non toc-
care, non intervenire, aggirare l'uomo, e... restare puri. Esternamente, almeno. 
Mentre dentro il cuore si ammala. Toccano le cose di Dio nel tempio, e non toc-
cano la creatura di Dio sulla strada. La loro è solo religione di facciata e non fede 
che accende la vita e le mani. Il messaggio è forte: gesti e oggetti religiosi, riti e 
regole “sacri” possono oscurare la legge di Dio, fingere la fede che non c'è, e 

usarla a piacimento. Può succedere anche a me, se baratto l'anima del vangelo, il suo fuoco, con 
piccole norme o gesti furbi. Chi fa emergere l'anima profonda, è un eretico, uno straniero, un sa-
maritano in viaggio: lo vide, ne ebbe compassione, gli si fece vicino. Sono termini di una carica infi-
nita, bellissima, che grondano umanità. La compassione vale più delle regole cultuali o liturgiche 
(del sacerdote e del levita); più di quelle dottrinali (il samaritano è un eretico); surclassa le leggi 
etniche (è uno straniero); ignora le distinzioni moralistiche: soccorro chi se lo merita, gli altri no. La 
divina compassione è così: incondizionata, asimmetrica, unilaterale. Al centro del Vangelo, una pa-
rabola; al centro della parabola, un uomo. E il sogno di un mondo nuovo che distende le sue ali ai 
primi tre gesti del buon samaritano: lo vide, ebbe compassione, si fece vicino. 
 

 
 
 

Nomine 
 

Nuovo parroco e nuovo cappellano 
 

Se qualcuno si fosse perso le comunicazioni fatte domenica scorsa, ripetiamo e completiamo no-
tizie che ci interessano più direttamente. Dopo aver detto della nomina del nuovo vescovo di Tre-
viso, mons. Michele Tomasi, ecco le notizie che riguardano più direttamente la nostra comunità. 
 

La prima è che don Davide Frassetto, il cappellano della nostra collaborazione (il nostro cappel-
lano!), è stato nominato parroco di due parrocchie: Biadene e Caonada. Questa nomina dice la 
fiducia del vescovo nei suoi confronti e per lui questo può essere un motivo di incoraggiamento. 
Per noi è una notizia che un po’ ci rattrista perché, anche se non subito, dovrà lasciare il lavoro 
che con tanta generosità ha svolto fino ad ora. Possiamo in parte rasserenarci perché al suo po-
sto, come vicario della nostra collaborazione pastorale, arriverà un altro giovane sacerdote ori-
ginario di Treville, don Giovanni Marcon. 
 

L’altra notizia è questa: è stato nominato il nuovo parroco di Loreggia e di Loreggiola. Che prima 
o poi ci fosse un avvicendamento, c’era da aspettarselo, anche se quando arriva è sempre qual-
cosa che ci sorprende. Il nuovo parroco è d. Antonio Cusinato, un bravo sacerdote che finora è 
stato parroco di Vedelago (più Albaredo e Fossalunga…). Don Leone, come “collaboratore pa-
storale”, andrà ad aiutare nelle parrocchie lasciate da don Antonio. 
Avremo tempo di conoscere meglio le persone e le situazioni, intanto prepariamo mente e cuore 
ad una bella e cordiale accoglienza. 
 

 
 

 
 
 

 
 



 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 
 

Bollettino parrocchiale: è pronto il nuovo numero 
Coloro che si prestano per la distribuzione (e che ringraziamo!) possono venire in canonica a 
prelevare le copie 

 
 

Campi estivi: appuntamenti per questa settimana:  
 

-  8 luglio, ritorno del campo del noviziato degli  scout. 

- 17 luglio, ore 10.30 nel piazzale della chiesa di Loreggia: partenza  

del campo di terza media (si svolgerà  a Cugnan, di Ponte nelle Alpi). 

- 21 luglio, ore 10.30, ritrovo dei ragazzi 1-2 media, con le famiglie  

direttamente  nella casa don Pandin a Cugnan, di Ponte delle Alpi.  
Alle 11 la S. Messa e segue il pranzo condiviso. 

 

 

Anniversari “speciali” 

Il Gruppo missionario suggerisce di festeggiare, nella messa delle 9.30 di domenica 28 luglio, i 

50 anni di professione religiosa di Sr. Rosalia Scoizzato e i 20 anni di ordinazione episcopale di 
dom Fernando Mason, che per quella domenica dovrebbe essere a Loreggia. In quella stessa 
domenica poi è a Loreggia anche P. Jean Marie del Burundi: quando si dice “abbondanza”! 

 

 

Avviso: per la visita del parroco ai malati 
Chi avesse un famigliare in ospedale e ritiene che possa essere gradita la visita del parroco, lo 
avverta al 3332187482 (è sufficiente anche un messaggio). 
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«Caritas: Durante il periodo estivo è sospeso il “Centro di ascolto”. Rimangono alcuni appunta-

menti per la distribuzione dei generi alimentari: 13 luglio; 27 luglio e 24 agosto. Dalle 10 alle 11. 
 

«Anniversari –preparazione alla festa» 
 

Coloro che desiderano festeggiare insieme l'anniversario di matrimonio il 15 agosto, com'è 
consuetudine ormai da anni nella nostra parrocchia, lo segnalino in canonica (se il parroco 
non è presente, si può lasciare un biglietto nella cassetta della posta).  
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Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 

 

 
 
  



 
 

 
 
 

 

GIORNO 
 

 

ORA 
 

SS. MESSE DAL 15 AL 21 LUGLIO 2019 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
15/07 

 
 

 

8.00 

XV settimana del Tempo Ordinario – 3A del salterio 
 

S. Bonaventura, vescovo e dott. 

(Lett.: Es 1,8-14.22; Mt 10,34–11,1)  
def.ti fam. Furlan Fiorindo 

 

Martedì 
16/07 

 
8.00 

 

(Letture: Es 2,1-15; Mt 11,20-24) [B.V.Maria del Monte Carmelo] 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Mercoledì 
17/07 

 

 
8.00 

 

(Letture: Es 3,1-6.9-12; Mt 11,25-27)  
Matteo, Italo 

 

Giovedì 
18/07 

 

 

8.00 

 

(Letture: Es 3,13-20; Mt 11,28-30) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Venerdì 
19/07 

 
8.00 

 

(Letture: Es 11,10—12,14; Mt 12,1-8) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Sabato 
20/07 

 

 

 

 
8.00 

 

19.00 

 

(Letture: Es 12,37-42; Mt 12,14-21) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) per una persona malata; Antoniol Maria, Mazzon Cesare; Fur-
lan Beatrice e Salvalaggio Tullio; Visentin Antonio e Nicola; Panizzon Um-
bertina e genitori; fam. Chioato; Boldrin Romeo; Marcon Virginio e Ro-
berta; Favaro Orfeo 

 

Domenica 
21/07 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 
 
 
 

 

9.30 
 

 
 

11.00 
 

15.30 
 

18.30 

16A Domenica TO/C  
(Letture: Gn 18, 1-10; Sal 14; Col 1, 24-28; Lc 10, 38-42) 
 

def.ti fam. Marcato, Manera, Cremasco e Parmigiani; Settimo Antonia; 
Genesin Sergio e Walter; Pallaro Eugenio e Bruna e fam.; Favarin Silvio; 
Sartorato Antonio, Olimpia, Gino, Roberto (ann.) e Elide; Vallotto Gio-
vanni, Maria e Angela; Zorzi Angelo, Ida e figli e Cargnin Sergio; Marco-
nato Agostino e fam. 
 

Barichello Oscar, Silvia e Leonardo; Squizzato Ferdinando; Cappellin Gio-
vanni e Caccin Maria; Frasson Irma e Luigi; Ceccon Antonio e Fernanda; 
Bertoncello Gino 
 

Brugnaro Renzo e fam.; Mason Annibale, Rubin Maria e Pelosin Rosalia 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; Salvalajo Tar-
quinio e Mogno Anglesina; Milani Corrado, Giampaolo e Regina e Cavallin 
Domenico; Mancon Luigi e Caon Regina 

 
 

 
 
 
 

 


